
 
 

 

 

COMUNE DI SAMONE 
 

Città Metropolitana di Torino 

 
COPIA 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 34 

 
OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI - TARI: DEFINIZIONE DELLE SCADENZE ANNO 2025. 
 
L’anno duemilaventiquattro addì sedici del mese di dicembre alle ore ventuno e minuti zero nella sala 
delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito il 
Consiglio Comunale in seduta pubblica, di Prima convocazione, sessione Ordinaria, nelle persone dei 
signori:  
 
 

Cognome e Nome Carica Presente 
   

POLETTO Lorenzo Pietro Sindaco Sì 
PONTE Susanna Assessore Sì 
MAGAGLIO Silvia Franca Anna Assessore Sì 
SUQUET Paola Rosalba Consigliere Sì 
MARCHETTO Monica Consigliere Sì 
POZZO Andrea Consigliere Sì 
MILLA Paolo Consigliere Sì 
BONACCI Domenico Piero Leopoldo Consigliere Sì 
DA RUOS Barbara Elsa Domenica Consigliere Sì 
CANNALIRE Francesco Consigliere Sì 
COSSU Valentina Consigliere Sì 

   
 Totale Presenti: 11 
 Totale Assenti: 0 

 
Assume la presidenza il Sig. POLETTO Lorenzo Pietro, nella sua qualità di Sindaco. 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Anna Rita D'Anselmo. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 
 



 
OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI - TARI: DEFINIZIONE DELLE SCADENZE ANNO 2025. 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
Relaziona il vice sindaco Susanna Ponte 

 
VISTO l’art 1 comma 738 della Legge 27 dicembre 2019 n. 160, che ha disposto, a 
decorrere dall’anno 2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle 
disposizioni relative alla tassa rifiuti (TARI); 
 
VISTA la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA, n. 
443/2019, recante “DEFINIZIONE DEI CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI COSTI 
EFFICIENTI DI ESERCIZIO E DI INVESTIMENTO DEL SERVIZIO INTEGRATO DEI 
RIFIUTI, PER IL PERIODO 2018-2021” e successive modificazioni ed integrazioni e in 
particolare, l’Allegato “A” di detta delibera, che riporta il metodo tariffario del servizio 
integrato di gestione dei servizi rifiuti 2018-2021; 

VISTA la delibera di ARERA n. 444/2019, recante “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
TRASPARENZA NEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI”; 

DATO ATTO che, con successiva deliberazione n. 363/2021, ARERA ha approvato il 
nuovo metodo tariffario MTR-2, per il secondo periodo regolatorio, ossia dal 2022 al 2025, 
apportando modifiche nell’elaborazione del PEF e prevedendo tariffe determinate sulla 
base di un piano quadriennale con aggiornamento biennale, mentre l’aggiornamento 
annuale deve derivare da specifiche e particolari condizioni; 

CONSIDERATO che con Determina n. 1/2023 - DTAC del 06/11/2023, ARERA ha 
approvato gli schemi tipo degli atti costituenti l’aggiornamento della proposta tariffaria 
del servizio gestione rifiuti per il biennio 2024-2025, ed in particolare il tool di calcolo 
MTR-2, la relazione di accompagnamento al PEF e la dichiarazione di veridicità, le 
 modalità operative per la trasmissione degli atti all’Autorità e alcuni chiarimenti su 
aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti, in conformità 
alle deliberazioni 363/2021/R/rif e 389/2023/R/rif. ai fini dell’aggiornamento biennale del 
PEF; 

 
CONSIDERATO che: 

 il Consorzio Canavesano Ambiente (CCA), quale Ente Territorialmente competente 
in materia di approvazione dei PEF, ha inviato tramite PEC del 20/04/2022 – nostro 
Prot. n. 2133 del 21/04/2022, il Piano Economico Finanziario relativo al quadriennio 
2022-2025, debitamente approvato nella seduta del 21/04/2022, unitamente alle 
relazioni di accompagnamento redatte dal CCA e dalla SCS Spa; 

 il Consorzio Canavesano Ambiente (CCA), ha inviato tramite PEC del 17/04/2024 – 
nostro Prot. n. 1969 del 18/04/2024, l’aggiornamento biennale del Piano Economico 
Finanziario relativo al quadriennio 2024-2025, debitamente approvato nella seduta 
del 17/04/2024, unitamente alle relazioni di accompagnamento redatte dal CCA e 
dalla SCS Spa; 



RILEVATO che l’art. 15 bis del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 
giugno 2019, n. 58, ha innovato l’art. 13 del decreto legge 201/2011 introducendo il comma 
15-ter con cui viene stabilito che, a decorrere dall'anno di imposta 2020, i versamenti TARI 
la cui scadenza è fissata dal Comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere 
effettuati sulla base delle tariffe approvate per l'anno precedente, mentre per i versamenti 
in scadenza dopo il 1° dicembre si applicano le tariffe TARI approvate per l’anno di 
competenza, con meccanismo di saldo e conguaglio su quanto già versato; 

 
DATO ATTO che la TARI, ai sensi del comma 642, è dovuta da chiunque possieda o 
detenga locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, 
che le tariffe sono commisurate ad anno solare coincidente con un’autonoma obbligazione 
tributaria e che il Comune nella commisurazione delle tariffe tiene conto dei criteri 
determinati con l’apposito regolamento comunale di cui al Decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 
 
RICHIAMATO l’Art. 1, comma 767, della Legge 160/2019 che testualmente recita: 
“Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati 
sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 
28 ottobre dello stesso anno.  Ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto 
delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 
ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata 
pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno 
precedente.”; 
 
PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 1, comma 654, della Legge n. 147/2013, i proventi del 
tributo in oggetto devono assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di 
esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto 
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 
smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente; 
 
APPURATO che la gestione finanziaria della Tari, con conseguente attribuzione di tutte le 
attività inerenti all’applicazione, all’accertamento e alla riscossione del tributo medesimo, 
competono al Comune, ai sensi della normativa vigente e del Regolamento comunale per 
l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI); 
 
VISTO il comma 655 dell’art. 1 della L. 147/2013 che mantiene ferma la disciplina del 
Tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle Istituzioni scolastiche, di cui 
all’art. 33 bis del D.L. 248/2007, convertito con modificazioni dalla Legge n. 31/2008 il cui 
costo è sottratto dall’onere che deve essere coperto con la TARI;  
 
VISTO il comma 666 dell’art. 1 della L. 147/2013 che fa salva l’applicazione del Tributo 
TEFA per l’esercizio delle funzioni di tutela protezione ed igiene dell’ambiente di cui 
all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/1992 nella misura percentuale fissata dalla Città Metropolitana 



di Torino, sull’importo del Tributo e che per l’anno in corso è pari alla misura del cinque 
per cento; 
 
VISTO l'articolo 21, comma 3, del vigente Regolamento per l'applicazione della Tassa 
comunale sui Rifiuti (TARI) prevede: " Il numero delle rate e le scadenze sono determinate 
annualmente con apposita deliberazione del Consiglio Comunale anche contestualmente 
alla determinazione delle tariffe. Eventuali conguagli di anni precedenti o dell’anno in 
corso possono essere riscossi anche in unica soluzione."; 
 
VISTO  l’articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 22 
convertito con modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, a mente del quale “….A 
decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 
termine del 30 aprile di ciascun anno. …”; 
 
TENUTO CONTO dell’impegno a provvedere alla determinazione delle tariffe TARI per 
l’Anno 2025 entro il 30 aprile 2025;  
 
RITENUTO, di fissare le scadenze di versamento, garantendo stabilità nei flussi di cassa 
della TARI, così come di seguito indicato: 
 

 Numero rate: l'importo viene riscosso in numero tre rate, di cui due in acconto ed 
una a saldo.  

 Importo rate: 

o Primo acconto, scadenza 31 maggio 2025, per un importo pari al 35% di 
quanto dovuto applicando alle superfici dichiarate le tariffe vigenti al 
31.12.2024 ai fini Tari;  

o Secondo acconto, scadenza 31 luglio 2025, per un importo pari al 35% di 
quanto dovuto applicando alle superfici dichiarate le tariffe vigenti al 
31.12.2024 ai fini Tari; 

o Terza rata a saldo, fissata in un’unica soluzione, il 2 dicembre 2025, per 
un importo pari al saldo di quanto dovuto applicando alle superfici 
dichiarate le tariffe che verranno definite per l’Anno 2025 e scomputando 
gli acconti;  

   L'acconto potrà essere anche versato in un'unica rata entro il 31 maggio 2025; 
 
VISTO il Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti, approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 15 settembre 2020, e s.m.i.; 
 
ACQUISITO il parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal 
Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1, e 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2013-12-27;147_art1-com683
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2013-12-27;147_art1-com683


147-bis, comma 1, d.lgs. 267/00; 
 
ACQUISITO il parere favorevole, in ordine alla regolarità contabile, espresso dal 
Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1, e 
147-bis, comma 1, d.lgs. 267/00; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;       
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
Con votazione unanime favorevole 
 

DELIBERA 
 

1. Di dare atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

 
2. Di fissare le scadenze di versamento, garantendo stabilità nei flussi di cassa della 

TARI, così come di seguito indicato: 

 Numero rate: l'importo viene riscosso in numero tre rate, di cui due in 
acconto ed una a saldo.  

 Importo rate: 
o Primo acconto, scadenza 31 maggio 2025, per un importo pari al 35% 

di quanto dovuto applicando alle superfici dichiarate le tariffe vigenti 
al 31.12.2024 ai fini Tari;  

o Secondo acconto, scadenza 31 luglio 2025, per un importo pari al 35% 
di quanto dovuto applicando alle superfici dichiarate le tariffe vigenti 
al 31.12.2024 ai fini Tari; 

o Terza rata a saldo, fissata in un’unica soluzione, il 2 dicembre 2025, 
per un importo pari al saldo di quanto dovuto applicando alle 
superfici dichiarate le tariffe che verranno definite per l’Anno 2025 e 
scomputando gli acconti;  

 L'acconto potrà essere anche versato in un'unica rata entro il 31 maggio 2025; 
 

3. Di pubblicare le aliquote e detrazioni adottate sul proprio sito web istituzionale 
nella sezione dedicata; 

 

 

 



Successivamente, 
 

RICONOSCIUTA l’urgenza di provvedere in merito, in considerazione del fatto che la 
presente deliberazione è propedeutica all’approvazione del Bilancio di previsione 
finanziario – triennio 2025-2027 e, pertanto, occorre la immediata eseguibilità della stessa 
per poter procedere all’approvazione dello schema del Bilancio di previsione – triennio 
2025-2027 nella medesima odierna seduta; 
 
VISTO l’art. 134, comma 4, d.lgs. 267/00, ai sensi del quale “Nel caso di urgenza le 
deliberazioni del consiglio o della giunta possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con il 
voto espresso dalla maggioranza dei componenti.“; 
 
Con separata votazione unanime favorevole 

 
DELIBERA 

 
 
DI DICHIARARE immediatamente eseguibile la presente deliberazione.

 
 



Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to :  POLETTO Lorenzo Pietro F.to :  Dott.ssa Anna Rita D'Anselmo 

  
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (Art. 124 D. Lgs. 267/2000) 
 
Si certifica che copia del presente verbale, in ottemperanza del disposto di cui all’art. 124 del D. Lgs. N. 267 
del 18/08/2000 viene pubblicato all’albo pretorio di questo Comune il giorno 08/01/2025 per rimanervi 15 
giorni interi e consecutivi. 
 
Samone, lì 08/01/2025 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  Dott.ssa Anna Rita D'Anselmo 

 
 
 

E' copia conforme all'originale firmato digitalmente, per uso amministrativo. 
  
Samone, lì 08/01/2025  
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott.ssa Anna Rita D'Anselmo 

 
_____________________________________________________________________________________ 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 
Atto divenuto esecutivo in data 16/12/2024 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  Dott.ssa Anna Rita D'Anselmo 

 


